TOUR DE SKI - 9 KM PURSUIT MEN
INTERVISTE

Sergey Ustiugov – “Non so cosa dire, ancora non ci credo. Ho vinto per me e per tutti i miei compagni di squadra squalificati e per i tifosi che mi stanno seguendo da casa. È molto importante per me e per il mio proseguo di stagione vincere questo Tour de Ski. Non so come spiegare il mio successo, il mio corpo e la mia mente hanno reagito in automatico lungo la dura salita. Dedico la vittoria a tutta la mia squadra. Non ho ancora deciso cosa farò dei soldi che ho vinto. Domani mattina mi alzerò con lo sguardo al futuro e alla prossima gara. Mi allenerò molto perché voglio farmi trovare nella migliore forma possibile ai Mondiali di Lahti.”

Martin Johnsrud Sundby – “La gara è stata certamente difficile, questa salita è molto faticosa. Ustiugov ha fatto un Tour de Ski strepitoso e onore a lui che ha vinto meritatamente. Non mi abbatto e tornerò ad allenarmi ancora più duramente. È stato un buon Tour ma non il migliore, ho avuto troppi alti e bassi: altro motivo per cui ha meritato di vincere Sergey, il quale è stato sempre molto costante. Ci riproverò il prossimo anno.”
Dario Cologna – “Sono tornato competitivo in questo Tour dopo le vittorie passate, questo mi dà molta soddisfazione. Non è stato facile, Ustiugov e Sundby sono due grandi campioni ma sono comunque felice della mia prestazione e del podio conquistato. Le gambe e la testa le sentivo bene, Manificat si stava avvicinando ma ero pronto a dargli battaglia. Il Cermis è sempre molto duro ma il fascino di questa ormai “classica” è spettacolare così come lo è la Val di Fiemme, valle che mi ha sempre portato bene e che spero me lo porti anche in futuro.”

Francesco De Fabiani – “Oggi è stata veramente dura. Faccio fatica quando si tratta di salite così ripide. In pattinaggio mi blocco, ma me lo aspettavo. Non sono riuscito a tenere la posizione ma sono comunque soddisfatto del risultato ottenuto. Entrare nei dieci era il mio obiettivo e ammetto sarebbe stata la conclusione migliore per questo mio Tour. Ora guardo con ottimismo ai Mondiali puntando anche ad una medaglia.”

Giandomenico Salvadori – “Il Cermis è tanto difficile. L’anno scorso lo avevo patito nel primo pezzo ed ho deciso quest’anno di non forzare e venire su con il mio ritmo. Il bilancio è positivo e sono orgoglioso di aver rappresentato la mia regione a casa mia.”
